
Paolo Zangrillo
vuole innovare
gli uffici pubblici
Il ministro doveva intervenire all'assemblea
dell'Aca ma è stato trattenuto dalla morte di
Berlusconi. Lo abbiamo sentito sulle riforme
L'INTERVISTA / i
'ospite principale al-

l'assemblea dell'Asso-
ciazione commercianti

albesi, svoltasi ieri (lunedì
12) al castello di Grinzane,
doveva essere il ministro
della pubblica amministra-

digitalizzare seicento proce-
dure entro ilio giugno 2026:
duecento prima del 31 di-
cembre 2024. Ho chiesto alla
mia squadra di anticipare
quest'ultimo obiettivo alla fi-
ne dell'anno in corso. Con il
decreto legge numero 13 del

Genova, è senatore per For- VINCOLA
za Italia. Laureato in giuri- 'ITALIA A TRASFERIRE
sprudenza, ha lavorato co- ON-INE 600 PRATICHE
me dirigente d'azienda.
Pubblica amministrano- che in settori strategici: un

ne e imprese: quali le ridile- primo passo, importante,
ste e le soluzioni da attuare? per dare una spinta alle no-
«Le nostre aziende chiedo- stre imprese. Un'indagine

no velocità e stabilità: dob- della Banca d'Italia, realizza-
biamo garantirgliela, dando ta poco prima della pande-
loro certezze ed eliminando mia, indica in quattro anni e
gli adempimenti inutili, che dieci mesi il tempo necessa-
non siano in conflitto con rio per realizzare un'opera
l'interesse pubblico. Va otti- da 3oomila euro. Se l'impor-
mizzato l'uso delle risorse: to supera i cinque milioni, si
l'esempio pratico è il fascico- sale a quasi undici anni. Il
lo informatico d'impresa, 40 per cento di questo pe-
una piattaforma digitale che riodo è speso in burocrazia.
gestisce tutte le informazioni
amministrative aziendali.
Dobbiamo continuare in
questa direzione: velocizzare
e snellire gli adempimenti,
trasformandoli da costo a
opportunità».
In un'Italia ostaggio della

burocrazia, una semplifica-
zione nella pubblica ammi-
nistrazione è possibile?
«Questo traguardo è tra gli

obiettivi cardine del mio
mandato. Il Pnrr impone di

zione Paolo Zangrillo, mala 2023 abbiamo già semplifi-
morte di Silvio Berlusconi cato una settantina di prati-
gli ha impedito di presen
ziare. Lo abbiamo sentito al IL  PIANO DI RIPRESA E
telefono. Nato nel 1961 a

In un mondo globalizzato e
concorrenziale come il no-
stro, il tempo è un alleato,
questi ritardi mettono a du-
ra prova le imprese».
Quali saranno gli effetti

del Pnrr sulla pubblica am-
ministrazione?
«Paragono il Piano di ri-

presa a un treno ad alta velo-
cità: i binari su cui viaggia
passano per gli uffici pubbli-
ci. Stiamo lavorando per
mettere a disposizione mag-

giori risorse agli enti respon-
sabili della realizzazione dei
progetti previsti dal Pnrr, per
permettere loro di portarli a
termine e contribuire al ri-
lancio del Paese. Al centro di
tutto ci sono sempre le per-
sone: sono loro a dare vita a
un'amministrazione più mo-

SOLO IL 40 PER CENTO
DEGLI ITALIANI DISPONE
DI CONOSCENZE WEB
RITENUTE SUFFICIENTI

derna, efficiente e in grado
di rispondere alle esigenze
dei cittadini».
Come attuare la digita-

lizzazione e superare il di-
vario tecnologico?
«Secondo l'indice Desi, che

valuta le prestazioni digitali
dei Paesi, l'Italia presenta si-
gnificative carenze in termi-
ni di competenze informati-
che. Considerando le perso-
ne tra i 17 e i 6o anni, nel no-
stro Paese la percentuale di
alfabetizzazione digitale è
intorno al 40 per cento, men-
tre la media europea è pari al
6o. Il divario tecnologico è
certamente uno degli osta-
coli più significativi in que-
sto percorso: non dipende
soltanto dai dispositivi, ma è
di tipo culturale. Un ruolo
chiave è giocato dalla forma-
zione, su cui stiamo puntan-
do molto grazie alla rinnova-
ta piattaforma Syllabus, che
permette ai dipendenti della

pubblica amministrazione di
acquisire delle competenze
di base e arricchire le cono-
scenze su transizione digita-
le, ecologica e burocratica.
Occorrerà farsi promotori di
un cambio di mentalità fra i
funzionari pubblici».

Davide Barile
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II ministro della pubblica amministrazione Paolo Zangrillo. È nato a Genova ed è senatore di Forza Italia.

ruolo Zangrillo
vuole innovare
gli unici pubblici
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